
vittoria su Candia sotto Lorenzo Gelsi, e la solennissima del 
4444 perle nuziali feste di Jacopo Foscari e Lucrezia Con­
tarmi, festeggiati dal cortèo di splendida cavalcata, da San 
Barnaba sino a San Marco (l). Ma quando si moltiplicaro­
no gli abitanti, clic ascesero alla ragguardevole cifra un 
tempo di 200000, si potè sulle prime riflettere, che I’ uso 
della barca fosse di piccolo spesa, e non paragonabile all’al­
tra, per la tenuta dei cavalli e delle carrozze, e che liberasse 
nei tempi piovosi dall’ incomodo, eh’ era ormai divenuto 
gravissimo, della melma per le vie molli e senza macigni.

Fino allora erano state neglette le barche da’Veneziani, 
e i soli plebei adoperavano di quelle, aventi la forma stessa, 
di cui rimane un’ idea come avanzo dell’ antichità più ri- 
mota, nelle così dette mozze, perchè senza coperto e senza 
ferro sul dinanzi, che diedero il nome al traghetto dei 
Scalzi, per San Simon Piccolo, presso all’ Altanella, uno 
de’ più economici, se non eleganti traghetti. Vennero poscia 
introdotte le gondole. Sull’ origine di tale appellativo si di­
sputa ancora, pensandosi da taluno che sia corruzione del 
greco kondulia, che vuol dire arca o cassa; altri volendo 
che provenisse da cymbula, barchetta in genere, perchè 
pronunziavasi anticamente la y  come la u, mutata la c in g ; 
e altri traendo la voce dal latino conchula, indicante ogni 
sorta di scorzo duro di testaceo, l’ostrica, la cappa e simili (2). 
Ma siane qualunque la vera significazione, è certo che 
le prime gondole erano barchette coperte di un panno di 
vario colore, e fiorato, sostenuto da assicelle piegate in arco; 
piccolo ed imperfetto n’era però il riparo per chi entro ada- 
giavasi, e apparivano assai frequenti col felze aperto, come

(1) Tcmanza pag. 69 Pianta di Venezia illtu tr . Morelli oper. voi. I. 
pag. 136 e 139. Sansov. pag. 390 I. 9. n. Martin.

(2 ) Questa ultima opinione è ben riilevoie, poiché chi la im magini 
non si accorse, che p. e . una gentile damina sarebbe da lu i tenuta p er il 
buono dell’o strica , D ella sua gongola o cappa.

E ! GONDOLIERI 3 07


